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Gli ultrà protestanti guadagnano consensi a scapito del partito unionista moderato

Ulster, bene i cattolici
Pochi voti per Trimble
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Whitewater
Nuova sconfitta
per Kenneth Starr
Sconfitta per l’inquisitore
della Casa Bianca Kenneth
Starr. Un giudice ha scarcera-
to Susan McDougal, condan-
nata a due anni di carcere per
la vicenda Whitewater, no-
nostante l’opposizione di
Starr.
E la Corte Suprema, deciden-
do che il rapporto confiden-
ziale avvocato-cliente si
estende anche dopo la morte
del cliente, ha bloccato i ten-
tativi del magistrato di otte-
nere documenti confidenzia-
li sul suicidio di Vince Foster,
il legale della Casa Bianca
grande amico di Hillary Clin-
ton. Starr voleva sequestrare
gli appuntidellaconversazio-
ni tra Foster ed il suo avvoca-
to, avvenuti pochi giorni pri-
ma del suicidio di Foster nel
1993.
Il magistrato sospetta che i
documenti possano gettare
nuova luce sul ruolo giocato
dalla first-lady Hillary Clin-
ton negli scandali della Casa
Bianca. Ma la Corte Suprema
hadecisoconun‘ampiamag-
gioranza (sei magistrati han-
no votato a favore e solo tre
contro) che il «rapporto con-
fidenziale legale-cliente so-
pravvive alla morte del clien-
te».

Al voto nel caos
Scontri in Togo
Decine di feriti
Oltre trenta persone, tra cui
nove poliziotti, sono rimaste
ferite ieri in scontri a Lomè,
capitale del Togo tra le forze
dell’ordine e giovani manife-
stantichecontestavanolarie-
lezione(secondoidatidelmi-
nistero dell’Interno, con il
52,13% dei voti) del generale
Gnassingbe Eyadema alla
presidenza. Per alcune ore,
gruppi di giovani, al grido di
«Eyadema ladro», hanno af-
frontato gli uomini della bri-
gataanti-sommosse.

Gerusalemme
Arafat: Israele
scherza col fuoco
Estendendodirecenteiconfi-
ni municipali di Gerusalem-
me il governo israeliano sem-
bra intenzionato a «giocare
col fuoco» e a creare in Medio
Oriente «una situazione in-
stabile ed esplosiva». Questo
l’avvertimento lanciato a Ra-
mallah dal presidente del-
l’Autorità nazionale palesti-
nese(Anp),YasserArafat.Peri
palestinesi, ha affermato Ara-
fat, «Gerusalemme rappre-
senta una “linea rossa” che
non può essere valicata». Og-
gi, su istruzione dell’Anp, i
palestinesi di Gerusalemme
est osserveranno uno sciope-
ro generale di protesta nel
trentunesimo anniversario
dell’annessione unilaterale
ad Israele dei rioni arabi della
città.

LONDRA. Unionisti protestanti
spaccati, indeboliti da furibonde lot-
te intestine esacerbate dalle prediche
«fasciste» del reverendo Ian Paisley.
Avanzata dei cattolico-repubblicani
epossibilitàdei socialdemocratricidi
John Hume, moderati architetti del-
l’Irlanda unita, di diventare il primo
partito dell’Ulster. Questo il quadro
emerso dopo un primo conto del vo-
toperleelezionidei1O8membridel-
l’assembleacheverrà istituita lasetti-
mana prossima. Le percentuali par-
zialiemerse finoadoraoscillanotrail
22% per il Social democratic and la-
bourparty (Sdlp), il21,3%dell’Ulster
Unionist Party (Uup), il 18,1% del
DemocraticUnionistPartye il17,6%
per loSinnFein, l’alapoliticadell’Ira.
I leaders di questi partiti sono stati
tutti rieletti come membri dell’as-
semblea. Ilconteggiocontinuerànel-
la giornata di oggi, sabato. Potrebbe-
ro esserci delle sorprese data la com-
plessità del sistema proporzionale
usatonelloscrutinio.

Gli elettori hanno votato per più
candidati attribuendo agli stessi vari
gradidipreferenzatraglielencatinel-
la stessa scheda, come dando dei voti
su una pagella. I candidati col massi-
mo numero di consensi sono stati ri-

levaticonfacilità - comeappuntonel
caso dei leaders dei partiti - ma ora si
tratta di distribuire le seconde e terze
preferenze e via di seguito. È stato
detto che il conteggio potrà conti-
nuare addirittura fino a domenica.
Ognuna delle diciotto circoscrizioni
potrà mandare solamente sei candi-
dati in assemblea. Probabilmente la
novitàpiùassolutainquestevotazio-
nièstata lapresenzasullastessasche-
dadicandidaticattolicieprotestanti,
elencati semplicemente in ordine al-
fabeto, con l’evidente intenzione di
invitare gli elettori ad oltrepassare i
confinidelsettarismoreligioso.Ilpri-
mo dato che ha scatenato una ridda
di ipotesisul futurodell’assembleaed
hamesso l’enfasi sulla relativa«scon-
fitta» dell’Ulster Unionist Party, è ve-
nuto da un exit poll di una stazione
televisiva di Dublino che ha indicato
un insuccesso per il suo leader David
Trimble, schieratosi nel campo del
«sì» all’accordo di pace e quindi alla
nuovastrutturadipotere.

Ciòhadestatopreoccupazionean-
che a Londra. In contrasto tuttavia la
realtàdifondodietroleelezioni,oltre
ai risultatiparziali finoadoraottenu-
ti è stata messa in luce da un sondag-
gio della Bbcsecondo il quale la forza

del cambiamento sta irreversibil-
menteavanzandoattraversol’Ulster:
il72%dinordirlandesi sièdichiarato
peril«sì»eun87%s’èdettofavorevo-
le «al buon funzionamento dell’as-
semblea».

Trimble ha dato la colpa della mo-
desta performance del suo partito al-
la confusione che è stata alimentata
durante la campagna elettorale dal
Democratic Unionist Party del reve-
rendo Paisley, ferocemente opposto
ad ogni forma di condivisione di po-
tere con i cattolico-nazionalisti dello
Sinn Fein. Ieri Paisley ha parlato di
«trionfo» del suo partito ed ha invei-
to col suo linguaggio infuocato sia
contro il premier inglese Tony Blair
checontroTrimble:«Blairèunuomo
malatoeTrimbleèdoppiamentema-
lato» ha detto alla Bbc. In riscontro,
dalcampodiTrimbledeell’Sdlpsono
partite accuse contro Paisley che è
statodefinito«unfascista». Sullebasi
dei dati adisposizioniciòcheemerge
dipiùsalientedai risultatiè losposta-
mento di potere nell’Irlanda del
Nord a favore dei nazionalisti repub-
blicani.

L’ottimaaffermazionedeiduepar-
titi nazionalisti-cattolici, l’Sdlp di
Hume e lo Sinn Fein presieduto da

Gerry Adams - due uomini che sono
stati tra i principali architetti dell’in-
tero processo di pace - ha dato un’ul-
teriore spinta al progressivo riavvici-
namento delle due Irlande con la
prospettiva della storica riunificazio-
ne auspicata da entrambi i partiti.
Anche se i risultati finali dello scruti-
nio non potranno che ricalcare l’ine-
vitabilefattoredemograficodetermi-
nato dalla maggioranza unionista
nelle sei contee sotto il controllo bri-
tannico, ciò che impressiona mag-
giormente gli osservatori politici è la
netta vittoria del campo dei partiti
schieratiperil«sì»alprocessodipace,
oraconsolidatonellasceltadeimem-
bridell’assembleadell’Ulster.

C’è un punto interrogativo sul fu-
turo di Trimble. Potrebbe anche an-
darsene o essere forzato a dimettersi
dalla leadership del suo partito. Allo
stesso tempononsi saancorabenese
Humedell’Sdlpsarebbedispostoadi-
ventare ilprimoministrodell’assem-
blea in considerazione del fatto che
questo creerebbe l’impressione di un
cambiamento troppo rapido, inac-
cettabile, per gli unionisti più oltran-
zisti.

Alfio Bernabei Due bambini giocano con un soldato inglese a Belfast D.Chung/Reuters

GERRY ADAMS

«La religione
non conta»

BELFAST. GerryAdamsèilpresiden-
tedelloSinnFein, l’alapoliticadell’I-
ra ed è attualmente deputato a We-
stminster anche se non ha preso il
suo posto dato che il suo partito non
riconosce la giurisdizione del gover-
no britannico sull’Ulster. Adams è
statotraiprimiadessereelettomem-
bro dell’assemblea come rappresen-
tante della circoscrizione di West
Belfast,roccaforterepubblicana.
Cosa emerge da questo voto per
l’assemblea?

«La conferma che esisteunvotodi
nuovotipo,unvotoafavoredellapa-
ce che forse era giàpresente inpassa-
to, ma che non riusciva ad essere
espresso».
Cioèilvotodeiprotestantiafavo-
re diun’assembleacontutti ipar-
titi,inclusoloSinnFein?

«Èunvotodivorziatodalla religio-
ne. L’importanza che molti danno
alle differenze religiose nell’Irlanda
del Nord è spesso esagerata. La vera
differenza che esiste non ha a che fa-

reconlareligione,maèdinaturapolitica».
David Trimble dell’Ulster Unionist Party ha tentato di
portaregliunionistidallasuaparte,nelcampodel«sì»,ma
c’èriuscitosoloinparte.Leicosaprova,disappunto?

«Posso solo dire chenei miei contatti con gli unionistiho tro-
vatochelamaggioranzavuoleunaleadershippositiva.Ilproble-
ma conTrimble è che non si mostra abbastanza deciso. Unaset-
timanafadelledichiarazionipositive,elasettimanadopofadie-
trofront, anche su certe parti dell’accordo di pace sulle quali ha
apposto la sua firma. È questo che ha fatto.Ancheultimamente
ha lanciato dei segnali contrastanti all’elettorato unionista. A
mesembra che ilvotoregistratodurante il referendumdelmese
scorso sia stato ancora più importante dell’accordo di pace fir-
matoinAprile.Quelvotohadimostratochec’èmoltagenteben
disposta verso dei cambiamenti. C’è una voce tra gli unionisti
chemeritaunaleadershippiùpositivadiquelladiTrimble».
Una domanda di diverso tenore. Sembra che l’Ira sia di-
sposta ad indicare il luogo di sepoltura di dodici «desapa-
recidos».Nesaqualcosa?

«L’holettosuigiornaliesperochesiavero».

IAN PAISLEY

«Boicotteremo
l’accordo»

BELFAST. Ian Paisley è il portavoce
del Democratic Unionist Party
(Dup)capeggiatodasuopadre,ilre-
verendo Paisley. Il Dupnon ha par-
tecipato all’ultima fase dei colloqui
che hanno portato all’accordo di
pace firmato loscorso Venerdì San-
to e si è schierato per il «no» al refe-
rendum sull’accordo stesso avve-
nuto lo scorso mese. Il Dup ha par-
tecipatoalvotopereleggere imem-
bridell’assemblea,masoloconl’in-
tenzionedicontinuare lasuaoppo-
sizione all’accordo e bloccarne il
funzionamentosiccome,tralealtre
cose, si oppone alla presenza di
membri del partito repubblicano
SinnFein.
Uncommentosuirisultatidique-
stovoto?

«Siamo moltosoddisfatti. Secon-
do gli ultimi conteggi il Dup ha au-
mentato i voti rispetto a precedenti
elezioni».
Secondo un sondaggio della Bbc,
l’87% della popolazione nordir-

landese desidera che l’assemblea possa funzionare. Eppu-
re il Dup ha indicato che opporrà degli ostacoli per farla
crollare. Non sentite di dover rispettare l’opinione della
maggioranza?

«Ilmio partito è interessatoarappresentare lamaggioranza
degli unionisti. Abbiamo sempre detto che non ci interessa
condividere il potere con i repubblicani. La nostra posizione
non è cambiata. Entreremo nell’assemblea con un gruppo di
membri molto forte anche sul piano numerico. Forse il più
fortedi tuttie ilnostrocompitorimarràquellodirappresenta-
re quelli che hanno votato per noi. Ci opporremo a tutto ciò
che non abbiamo incluso nel nostro manifesto politico, per
esempioinuovienticonpoteriesecutivi».
Quindi anche al «parlamentino» nord-sud dell’Irlanda
unitaealconsiglioanglo-irlandese.

«Dobbiamo rimanere fedeli al mandato che abbiamo rice-
vuto.Ci sonogiàquelli (allusioneaDavidTrimble, leaderdel-
l’altro partito unionista, Ulster Unionist Party, ndr) che han-
no rotto le promesse che avevanofatto ai loroelettori.Manoi
lemanterremointatte».

SEAMUS MALLON

«Una vittoria
per la pace»

BELFAST. Seamus Mallon è il vice-
presidente del Social Democratic
and Labour Party (Sdlp) presieduto
da John Hume. Nelle elezioni degli
ultimi cinque anni i risultati
dell’Sdlp hanno oscillato tra il
23,5%(1992)e il2O,6%(1997)edè
il principale partito nazionalista
votato dai cattolici repubblicani.
Hume è stato uno degli architetti
delprocessodipace, ilsuoobiettivo
è la riunificazione delle due Irlande
ma ottenuta col consenso della
maggioranzadell’Ulster.
I pronostici avevano già adom-
brato la possibiltà che l’Sdlp po-
tesse diventare il primo partito
dell’IrlandadelNord,chenepen-
sadeirisultati?

«Siamo andati bene. Dobbiamo
però aspettare i dati definiti che ci
saranno solo domani (oggi, saba-
to). Intantoèchiarocheavremoun
buon numero di seggi nella nuova
assemblea».
Ma nell’eventualità della confer-

madiprimopartitociòsignificherebbecheHumeoleipo-
treste diventare il primo ministro dell’assemblea. Sareste
dispostiaricoprirequestocompito?

«Èpossibile.Malanostraprioritànonètantoquelladiotte-
nere dei posti a quel livello, ma di fare di tutto per mettere in
pratica l’accordodi pace firmato il Venerdì Santo econferma-
todalreferendumdelmesescorso.Questoèilnostroobiettivo
principale. L’assemblea deve funzionare e adempire ai suoi
compiti».
Siete dunque disposti a dei compromessi per quanto ri-
guardailpostodiprimoministronelnuovogabinetto?

«Queste decisioni verranno prese la prossima settimana.
Dobbiamo riconoscere le difficoltà che altri leader hanno do-
vuto confrontare in queste elezioni (riferimento a David
Trimble, leader dell’Ulster Unionist Party, da tempo ritenuto
ilpotenzialeprimoministroechehaavutoprobleminelcon-
vincere gli unionisti a schierarsi a favore dell’assemblea,ndr).
Parte della filosofia dell’accordo è proprio di imparare a lavo-
rare insieme. È quello che intendiamo fare per assicurarci che
l’accordopossafunzionarenellasuatotalità».
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Il premier andrà a Teheran per sostenere il nuovo corso

Prodi nell’Iran di Khatami
È la prima visita di un leader occidentale dai tempi della Rivoluzione di Khomeini.

Dopo l’assassinio del cantante berbero in Cabilia scontri e saccheggi. Domani i funerali

Algeria in rivolta per Matoub
L’uomo era già stato rapito nel ’94 dai fondamentalisti islamici ma la gente scese in piazza e ne ottenne il rilascio.

ROMA. A palazzo Chigi ripetonoche
si tratta di una missione «solo politi-
ca» e non di un viaggio d’affari. Ro-
manoProdiparte lunedìperTeheran
dove lo attende Mohammed Khata-
mi, l’uomodelnuovocorsoiraniano,
il riformatore che guida la durissima
battaglia con l’ala conservatrice del
regime. La missione all’estero, come
haanticipato ierialla stampailporta-
voce del presidente del consiglio Ri-
cardo Franco Levi, parte dalla con-
vinzionecheèopportuno«favorire il
dialogo con i paesi difficili, piuttosto
che la chiusura» e che l’Italia, senza
per questo rompere la solidarietà eu-
ropea ed occidentale, va in avansco-
perta per fare «da antenna», pesare i
cambiamentiinattonellarepubblica
degliayatollahemagarisostenerli.

A Teheran l’arrivo di Prodi è atteso
con grande interesse; si tratta infatti
dellaprimavisitadiuncapodigover-
nooccidentaledaitempidellarivolu-
zione di Khomeini. Ed è sempre l’Ita-
lia a guidare la politica dell‘ riavvici-
namento all’Iran, mentre si stanno
aprendo prospettive fino a ieri im-

pensabili. Basta pensare alle parole
del segretariodiStatoamericanoMa-
deleine Albright che auspicato il dia-
logoconTeheran,anticipatoinqual-
chemodoanchedallapartitaaimon-
diali di calcio tra le squadre dei due
paesi.

L’Italia però fa di più e decide di
parlare a tu per tu con i dirigenti ira-
niani. Il primo marzo scorso, antici-
pando tutti gli altri europei, era vola-
to a Teheran il ministro degli Esteri
Dini convinto che il nuovo corso di
Khatami «merita l’appoggio dell’Ita-
lia». Ora tocca a Prodi che sarà ac-
compagnato dal ministro per il com-
mercio estero Fantozzi che tra l’altro
cercherà di ravviare i lavori della
commissione mista italo-iraniana
chenonsi riuniscedaanni.Apalazzo
Chigi assicurano tuttavia che non si
tratta di «una visita d’affari». Prodi
(saràaccompagnatodallamoglieFla-
viacheèstataespressamenteinvitata
dagli iraniani) incontrerà dapprima
il vicepresidente Habibi e quindi si
intratterrà a colloquio con Khatami.
Parleranno tra l’altro anche del riar-

mo atomico avviato da India e Paki-
stan e delle prospettive in Medio
Oriente. Il «dialogocritico» tragli eu-
ropei e gli ayatollah era stato brusca-
mente interrotto lo scorso anno
quando la magistratura tedesca tirò
inballo i capi iranianiperunattenta-
to compiuto in Germania contro op-
positori curdi esuli. Gli ambasciatori
vennero ritirati (sarebbe meglio dire
allontanati). Poi ci fu un lento riavvi-
cinamento e l’ambasciatore italiano,
ultimoapartire, fuilprimoatornare.
Si sa che i grandi gruppi italiani si
stanno ritagliano un fetta del merca-
to degli ayatollah alle prese con 22
miliardi di dollari di indebitamento
dovuto anche alle ingenti spese per
mantenere ed equipaggiare un eser-
cito di mezzo milione di uomini (af-
fiancati da 120.000 Guardiani della
Rivoluzione). Prodi ripartirà merco-
ledì dopo aver ricevuto una laurea
Honoris causa in economia all’uni-
versità di Teheran e inaugurato una
mostradigraficiitaliani.

Toni Fontana

ALGERI. L’assassinio in Algeria del
cantante Lounes Matoub, portaban-
diera della cultura berbera, rischia di
diventarelascintillachedàfuocoalla
prateria e di trasformare la Cabilia in
un campo di battaglia. Ucciso,giove-
dì scorso,dai fondamentalisti islami-
ci adunfalsopostodibloccoconuna
raffica di mitra mentre, insieme alla
moglieeallesueduecognate,rimaste
ferite, stava dirigendosi in auto verso
il suovillaggio,Matoubèdiventato il
simbolo della rivolta per migliaia di
giovani berberi che, scesinelle strade
della capitale della Cabilia Tizi Ou-
zou, hanno lanciato pietre contro la
polizia, saccheggiato negozi, assalta-
to edifici pubblici e distrutto ogni in-
segnainarabo.Iberberi-frustratidal-
la nuova costituzione voluta del pre-
sidente Liamine Zeroual che non ha
dato alla loro lingua la stessa dignità
dell’arabo(anzisoloquest’ultimogo-
drà dell’ufficialità in Algeriadalpros-
simo 5 luglio) - hanno fatto sentire la
loro rabbiaancheaBejaia, le seconda
città della Cabilia. I reparti antisom-
mossadellapoliziapresidianosiaTizi

Ouzou, una città di due milioni di
abitanti, sia gli altri centri della Cabi-
lia dove le organizzazioni berbere
hanno chiamato la gente a raccolta.
Domani, giorno lavorativo in Alge-
ria, Matoub sarà sepoltoe il Raggrup-
pamento per la cultura e la democra-
zia (Rcd), antiislamico cui fa capo
gran parte dell’elettorato berbero, ha
dichiaratoloscioperogenerale.

«LasituazioneèmoltotesainCabi-
lia, i cittadini, come è legittimo, ma-
nifestanolalorocolleraperl’ignobile
assassinio di Matoub», dice Ouldali
ElHadi, il responsabiledell’Rcdperla
gioventù di Tizi Ouzou. «La morte di
Matoub -aggiungesconsolato-èuna
perdita insostituibile non solo per i
berberidiCabilia,maperlademocra-
zia e la difesa dei diritti umani». «Noi
ci uniamo a quei cittadini che mani-
festano la loro collera -prosegue El
Hadi - ma ci adopriamoaffinchénon
degeneri.Vogliamodimostrare ilno-
stro sdegno nella calma enelladigni-
tà. Per ora, non si ha notizia né di
mortinédi feritiancheseierieoggivi
sono stati scontri e saccheggi a Tizi

Ouzou». «Per domenica, giorno del
funerale di Matoub -annuncia El Ha-
di- abbiamo chiamato i cittadini a
scendere massicciamente in piazza e
abbiamo decretato lo sciopero gene-
rale». «La situazione si fa sempre più
grave -dice Omar, un giornalista de
«La Libertè» di Tizi Ouzou aumenta
la gente in piazza e aumentano gli
scontri». «Credo che le acque non si
calmeranno tanto facilmente - ag-
giunge - prevedo una domenica di
fuoco.Quilagenteèesasperata».

Di fronteall’ospedaledoveècusto-
dita lasalmadiMatoub, lagentesiac-
calca e chiede di entrare per rendere
omaggio. Non tutti sono convinti
cheaduccidere ilcantantesianostati
gli integralisti islamici.Dallafolla, tra
canti, lacrime e scene isteriche, par-
tono grida ostili al governo, preso
spesso di mira dalle canzoni di Ma-
toub. Il cantante viveva da tempo in
Franciapoichénel ‘94erastatorapito
daifondamentalisti islamicichelori-
lasciaronoafurordipopolopoichéla
gente minacciava di cercarlo di casa
incasamalocondannaronoamorte.

L’Onu: stop
alla guerra
Etiopia-Eritrea

Il Consiglio di Sicurezza
dell’Onu ha votato ieri
all’unanimità una
risoluzione che esige da
Etiopia e Eritrea «la fine
immediata delle ostilita».
L’Onu chiede inoltre al
segretario generaleAnnan
di «usare i suoi buoni uffici»
in vista di una soluzione
pacifica del conflitto. I 15
hanno in particolare
sollecitato Annan a fornire
un «appoggio tecnico» ai
due paesi per «aiutare alla
delimitazione e
demarcazione della
frontiera».


